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Ignote minacce di Reagan 
da questo tipo di lotta al ter
rorismo nella politica degli 
Stati Uniti. 

Eccone l passaggi essen
ziali. Il terrorismo «deve es
sere affrontato con metodi 
energici e collettivi., ma l'A
merica «non assisterà mal 
passivamente all'uccisione 
di propri concittadini da 
parte di gente che vuole ar
recare danno al nostro pae
se». E ancora: «Per nostra na
tura preferiamo risolvere l 
problemi pacificamente. Ma, 
come abbiamo dimostrato la 
scorsa settimana, nessuno 
può uccidere americani e 
vantarsene. Nessuno. Non ce 
l'abbiamo col popolo Ubico, 
ma se 11 suo governo contì
nua la sua campagna terro
ristica contro gli americani, 
colpiremo ancora». E quando 
l giornalisti gli hanno chie
sto se questa decisione inve
stiva anche altri paesi, ha ci
tato. t ra l possibili bersagli 
della rappresaglia militare, 
anche la Siria e l'Iran osser
vando: «È molto più difficile 
Individuare le origini del ter
rorismo sponsorizzato da al
tri paesi, di quanto non lo sia 
per la Libia. Ma certo, se ab
biamo le prove (e possiamo 
averle). Io faremo. 11 terrori
smo promosso dagli Stati è 
una forma di guerra e voi 
non potete starvene fermi e 
lasciare che qualche altro vi 
dichiari guerra e pretenda 
che voi restiate In pace». 

I consiglieri di Reagan 
hanno poi spiegato che que

sto discorso mirava a stabili
re l 'argomento principale 
dell'agenda per 11 vertice di 
Tokio. Le dichiarazioni di 
Reagan hanno poi cercato di 
far fronte all'ostilità suscita
ta nell'Intero mondo arabo 
dal bombardamenti sulla Li
bia. 11 presidente ha Infatti 
assicurato che non ce l'ha 
con l'Intero mondo arabo ma 
solo con la «esigua minoran
za. che si è data al terrori
smo. 

E dubbio, per la stessa am
ministrazione, che la mossa 
preparata da Reagan per il 
vertice di Tokio possa avere 
successo. Il solito, anonimo 
personaggio ha definito «po
co probabile» l'emissione di 
un documento comune, ma 
ha precisato che a Reagan 
Interessa, soprattutto, che se 
ne discuta. 

Per alimentare la psicosi 
del terrorismo nell'opinione 
pubblica americana si utiliz
zano largamente dichiara
zioni e informazioni di natu
ra emotiva. Il segretario di 
Stato Shultz. per fare un 
esemplo, in un incontro con 1 
giornalisti ha attribuito a 
Gheddafi il proposito di ven
dicarsi personalmente sul 
familiari del presidente. E 1 
mass media sono stati infor
mati e hanno largamente 
diffuso la notizia che misure 
eccezionali dì sicurezza sono 
state adottate per protegge
re, t ra gli altri, la signora 
Nancy Reagan che si accin
ge ad accompagnare il mari
to in Indonesia prima del 

vertice di Tokio. Un altro 
esemplo l'offre II rilievo con 
Il quale la stampa registra la 
cancellazione di molte delle 
prenotazioni per 1 viaggi tu
ristici soprattutto nell'Euro
pa meridionale e nel paesi 
che si affacciano sul Medi
terraneo. 

Non si è spenta, Infine, la 
polemica con gli alleati per il 
mancato appoggio all'opera
zione militare contro la Li
bia. Essa si svolge anche a 
colpi di rivelazioni e di preci
sazioni su ciò che si sono ve
ramente detti l'inviato di 
Reagan Vernon Walters da 
una parte e, dall'altra, 1 lea
der europei da lui Incontrati: 
11 tedesco Kohl, il francese 
Mitterrand e Bettino Craxi. 
Al presidente francese si at
tribuisce la richiesta di una 
•più forte azione contro 
Gheddafi. nello stesso In
contro In cui Mitterrand ri
fiutò 11 passaggio dei bom
bardieri americani sul terri
torio francese. Ma la richie
sta di azioni più pesanti, sì 
insinua, mirava a menare il 
can per l'ala perché Mitter
rand evitò di fissare date e 
modalità. Una precedente 
dichiarazione che aveva at
tribuito anche a Craxi e a 
Kohl la stessa richiesta di in
terventi militari più energici 
è stata Invece smentita ieri 
da un altro anonimo colla
boratore di Reagan. E così la 
Casa Bianca ha incassato le 
smentite di Roma e di Bonn. 

Aniello Coppola 

ma testimonianza 
Quest'ultima spiegazione 
tuttavia può forse essere una 
delle chiavi di lettura. Risul
ta Infatti da vari segnali (an
che se allo stato non ci sono 
annunci ufficiali) che sia in 
preparazione proprio qui, in 
questo albergo, una assem
blea di delegati dei Comitati 
popolari di tutto il paese, un 
«congresso generale del po
polo* per fare il punto della 
situazione dopo il raid ame
ricano e tutto quello che ne è 
seguito. Che qualcosa del ge
nere sia In preparazione lo 
testimonia fra l'altro la noti
zia, fornitaci da un tecnico 
occidentale, di quotidiane 
assemblee del comitati sul 
luoghi di lavoro. Il congresso 
generale sarebbe ovviamen
te un momento importante 
di verifica politica, ed anche 
un banco di prova della soli
dità e degli equilibri interni 
del regime. E forse proprio 
per questo si preferisce che il 
congresso si svolga al riparo 
dagli occhi troppo Indiscreti 
della s tampa internazionale. 

Abbiamo accennato infat
ti nei giorni scorsi alle voci e 
alle ipotesi che circolano su 
assestamenti interni del ver
tice libico, che sarebbero fra 
l'altro alla base della relativa 
assenza dì Gheddafi dalla 
scena pubblica. Si parla con 
Insistenza di una «crescita di 
peso» del numero due, 11 
maggiore Giallud, conside
rato più sensibile del leader 
ad u n a politica di maggiore 
Impegno della Libia nei rap
porti con l'Urss e i paesi so

cialisti. Si formula anche la 
Ipotesi di una «gestione col
legiale», di un quadrunvirato 
che affiancherebbe lo stesso 
Gheddafi e che sarebbe for
mato, oltre che da Giallud e 
dal comandante delle forze 
armate Abu Baker Yunis, da 
altri due ufficiali della «vec
chia guardia», protagonisti 
cioè della rivoluzione del 1° 
settembre 19G9; secondo 
questa interpretazione 
Gheddafi resterebbe il sìm
bolo e 11 «leader della rivolu
zione». ma la guida politica 
effettiva del paese sarebbe 
condotta in modo collettivo, 

Copenaghen riduce i 
diplomatici libici 

COPENAGHEN — La Dani
marca ha chiesto ufficialmente 
ieri a tre diplomatici e a due 
dipendenti amministrativi del
l'ambasciata libica a Copena
ghen di lasciare il paese, e ha 
posto restrizioni negli sposta
menti fuori delia capitale dei 
membri della rappresentanza 
diplomatica. Nella capitale da
nese rimarranno cosi quattro 
diplomatici e due dipendenti 
amministrativi dell'ambasciata 
libica, ì quali «dovranno ottene
re un permesso speciale se desi
derano muoversi fuori dell'area 
di Copenaghen». Teoricamen
te, non si tratta di un'espulsio
ne, perché il governo non ha in
dicato le persone che dovranno 
lasciare il paese. 

riconoscendo a lui in sostan
za un ruolo di «primo fra 
eguali». 

Sono, ripetiamo, soltanto 
voci ed illazioni alimentate 
per altro da tanti episodi ve
rificatisi in questi ultimi die
ci giorni. Per la verità, stan
do all'apparenza, Gheddafi 
sembra più solido che mal. 
Resta però 11 fatto che l'uni
ca sortita pubblica del verti
ce, in particolare davanti al
la s tampa internazionale, ha 
avuto come protagonista la 
sett imana scorsa proprio 11 
maggiore Giallud, che è ap
parso determinato e sicuro 
di sé e che ha fatto dichiara
zioni non di carattere propa
gandistico ma con un preci
so contenuto politico, lan
ciando in particolare chiari 
messaggi all'Italia e all'Eu
ropa e prospettando, come 
abbiamo già scritto, addirit
tura un certo «riallineamen
to» verso Est della Libia, con 
una scelta politica certo non 
improvvisata né marginale 
(il che confermerebbe la sua 
fama di «tramite» fra il regi
me e l'Urss). D'altro canto 
l'agenzia di notizie J ana ha 
cura di sottolineare quoti
dianamente, anche nel suo 
bollettino In lingua inglese, 
l'attività politica e diploma
tica di Gheddafi, dando pun
tigliosamente notizia del 
messaggi che riceve e delle 
delegazioni che incontra (ul
timi in ordine di tempo gli 
Inviati del presidente mauri-
tano e del re del Marocco), 
quasi a ribadire che — anche 

se non ha ancora parlato In 
pubblico — la sua leadership 
e il suo Impegno sono fuori 
discussione. 

È alla luce di tutto questo 
che il «congresso generale 
del popolo» può assumere un 
significato particolare, se
gnare forse una tappa Im
portante nella vita politica 
del paese. Siamo comunque 
In una fase di transizione. Se 
11 congresso si riunirà a bre
ve scadenza, durerà certa
mente diversi giorni. Poi nel
la prima decade di maggio 
inlzierà 11 mese di digiuno ri
tuale del Ramadan, che se
gna sempre un rallentamen

to della normale attività In 
tutti l campi. Potrebbe essere 
dunque, nel complesso, un 
periodo di riflessione e di as
sestamento, per assorbire 
tutti l sussulti che 1 recenti 
drammatici avvenimenti po
trebbero aver messo in moto. 

Sempre che, naturalmen
te, non accada qualcosa di 
nuovo e di imprevisto. La di
chiarazione con cui 11 mini
stro delle Informazioni Cha-
rafeddlne ha messo In guar
dia —- presentandosi davanti 
al giornalisti l'altro Ieri po
merìggio — sul pericolo di 
nuove «provocazioni della 

Cla e del Mossad» in Europa, 
è parsa a molti un segnale 
preoccupante. L'altra sera si 
è svolta una manifestazione 
popolare qui nel centro di 
Tripoli, altre sono forse pre
viste per oggi, giornata festi
va del venerdì. Ieri mattina, 
per la prima volta in questi 
giorni, si è visto un miliziano 
armato di guardia davanti 
all'albergo. Sono solo piccoli 
segnali, ma spesso bastano 
anche del piccoli segnali ad 
alimentare un clima di ner

vosismo. 

Giancarlo Lannutti 

Perché quelle lettere 
zione. 

Si, rendiamo più 'umana» 
Ja nostra vita, il nostro lavo
ro. Convinciamoci che politi
co non è solo il pubblico, ma 
lo è anche il privato — for.se 
a maggior ragione — perché 
consente di misurare ciò che 
è veramente mutato nelia 
coscienza degli uomini. Non 
basta, infatti (e questo lo 
sappiamo da tempo), mutare 
I rapporti di produzione ed 1 
rapporti sociali per cambiare 
sostanzialmente coscienze e 
culture. Ne abbiamo la ri
prova dall'Urss dove, dopo 
settanta anni di regime so

vietico, persistono Indubbia
mente situazioni di evidente 
arretratezza nei rapporti uo-
mO'donna. 

La compagna Maria Cele-
stc, dunque, non solo ha po
sto un problema grande, ma 
ha saputo spiegare a me e a 
tutti cose a volte astruse e 
difficili che leggiamo anche 
nelle nostre «Tesi». 

La conflittualità tra l sessi 
c'è e c'è anche in casa comu
nista. Ed allora discutiamo il 
nostro modo d'essere, il no
stro rapporto con la politica 
e con la società. E non solo 
per una esercitazione di au
tocoscienza (cosa di per sé 

non disdicevote), ma per da
re a questo problema una di
mensione diversa da quella 
finora Invalsa. Sapendo, tut
tavia, che come tutte le rivo
luzioni culturali anche que-
sta non può non avere tempi 
lunghi e momenti di aspra 
conflittualità. Ma sapendo 
anche che 11 silenzio e la ras
segnazione o, peggio, l'ipo
crisia, sono la cosa peggiore. 

Ecco perché ne vogliamo 
par/are e ringraziamo i com
pagni Maria Celeste e Paolo 
che ci alutano a capire. 

em. ma. 

Ridotto il tasso di sconto 
che pagano all'istituto di 
emissione per le anticipazio
ni. La discesa dei tassi è già 
in at to senza che ci sia biso
gno di ulteriori manovre, 
aveva detto Goria. 

Invece, nel pomeriggio di 
lori, l'improvviso voltafaccia 
di Goria che, per la seconda 
volta in poco più di un mese, 
abbassava lo sconto. Una de
cisione simile era stata presa 
nei giorni scorsi dagli Usa e 
dal Giappone e si è in attesa 
che una misura analoga 
venga decisa anche a Bonn e 
in altri paesi europei. Pro
prio ieri, comunque, si è riu
nito il consiglio centrale del
la Bundesbank che non ha 
assunto alcuna decisione. 
L'Italia, evidentemente, ha 
giocato d'anticipo. Un co
municato emesso dal Tesoro 
non ne spiega le ragioni. Si 
limita a segnalare la caduta 
dell'inflazione, la solidità 
della lira ed 11 contesto Inter
nazionale Interessato da una 
riduzione del costo del dena
ro. Sulla decisione potrebbe
ro aver influito anche le no
tizie sull 'asta dei Bot di fine 
mese, caratterizzata da una 
domanda elevata che ha ad
diri t tura superato 11 quanti
tativo offerto per 1 titoli se
mestrali e annuali. 

Intanto, già si segnalano 
le prime reazioni. La Confin-
dus tna è ovviamente soddi
sfatta (da oiù giorni Insiste
va per una riduzione) ma 
chiede anche l'eliminazione 
sul vincolo al credito (il pla
fond assegnato alle banche) 
deciso in gennaio. Altrimen
ti — argomentano gli indu
striali — le banche non pos
sono trasferire con la dovuta 
rapidità la riduzione del tas
so di sconto alle imprese. In
somma, «si rischia di non po
ter ridurre i tassi bancari, gli 
unici che interessano al si

stema Industriale». Polemico 
anche il ministro dell'Indu
stria, Altissimo: «Si poteva 
fare qualcosa In più; ci vole
va maggior coraggio». 

Goria ha anche riaperto la 
polemica sulla Borsa (diretta 
concorrente deiBot): «L'an
damento è sconcertante, 
spesso è stato perso di vista il 
rapporto t ra prezzo dì scam
bio di un titolo e 11 suo valore 
Intrìnseco». 

Grosse novità si annun
ciano, come abbiamo detto, 
per le leggi dì bilancio dello 
Stato. Da quest 'anno se ne 
parlerà fin dall'estate invece 
che da settembre. Onde evi
tare le estenuanti maratone 
della «finanziaria», il gover
no presenterà in giugno un 
disegno dì legge, molto snel
lo, contenente gli obiettivi 

Nuovo decreto per 
gli oneri sociali 

ROMA — Rinnovo del decreto 
di fiscalizzazione degli oneri so
ciali e approvazione di un de
creto riguardante il settore pe
trolifero sono i principali prov
vedimenti del consiglio dei mi
nistri, riunitosi ieri. Il decreto 
petrolifero stabilisce un mag
gior stanziamento (160 miliar
di) all'Eni per le scorte tenute 
per conto dello Stato. Viene an
che prevista l'istituzione di un 
fondo (50 miliardi all'anno per 
tre anni) per la realizzazione 
dei punti ai vendita del carbu
rante. Intanto, ieri, il ministro 
Altissimo ha aumentato le tas
se sulla benzina incamerando 
nelle casse dello Stato la dimi
nuzione dei costi di approvvi
gionamento. Cala invece, 17,30 
lire al metro cubo, il prezzo del 
metano. 

della finanza pubblica (in
cremento minimo delle en
trate e massimo delle spese). 
Il Parlamento dovrebbe ap
provarlo entro luglio per va
rare poi entro dicembre 11 bi
lancio preventivo e una leg
ge finanziarla articolata in 
due-tre grandi provvedi
menti settoriali. Resta da ve
dere se questa manovra di 
ingegneria parlamentare sa
rà sufficiente ad evitare ri
tardi e clamorose stroncatu
re, dovuti spesso più che al 
meccanismi della «vecchia» 
468 alle divisioni e alle Imbo
scate a l l ' i numo della mag
gioranza. 

E veniamo alle bollette 
Enel, l 'altra novità. Dal pri
mo maggio 11 sovrapprezzo 
termico subirà una riduzio
ne del 35% (circa 25 lire); dal 
primo luglio scatterà un ul
teriore calo del 15% (altre 10 
lire). Ciò significa che a fine 
anno gli utenti si troveranno 
ad aver pagato l'elettricità 
circa 1120% in meno. I nuovi 

?rezzi del KwH (dalle attuali 
40 lire alle future 110) ver

ranno fissati dal Comitato 
Interministeriale prezzi. 

11 «regalo» (richiesto da più 
parti) lo si deve al precipitare 
del prezzi petroliferi: l'Enel 
ha ridotto la spesa per ap
provvigionamenti di combu
stibile dal 9.000 miliardi pre
visti per il 1986 a circa 5.000 
miliardi (1.100 già rispar
miati finora, 4.000 attesi t ra 
maggio e settembre). Tutt i 
soldi, lo ha spiegato ieri Cor
bellini, che andranno diret
tamente agli utenti e non 
serviranno pertanto a rim
polpare Il bilancio dell'Enel 
che chiuderà in pareggio. 
Ciò non significa, comun
que, che gli utilizzatori do
mestici non si vedranno arri
vare a casa bollette da salas
so. Più che di riduzioni in 
senso stretto, è infatti il caso 

di parlare di mancati au
menti. La legge finanziarla 
ha pesantemente colpito le 
agevolazioni di cui godevano 
gli utenti della fascia sociale 
(fino a 3 KwH). La diminu
zione del costo dell'energia 
va pertanto a compensare la 
perdita degli sconti previsti 
per le famiglie. 

Vantaggi più concreti e vi
sibili Il avranno, invece, le 
utenze domestiche al di fuori 
della fascia sociale e soprat
tutto le attività produttive 

minori (artigiani, commer
cianti, albergatori, agricol
tori, ecc . ) . Per costoro, che 
pagavano l'energia a prezzo 
pieno, vi sarà un'effettiva ri
duzione della bolletta; ciò 
servirà probabilmente a pla
care la polemica apertasi le 
scorse settimane tra le orga
nizzazioni di categoria e l'E
nel, accusato di Intascarsi l 
fuadagnl del controchoc pe-
rolifero mantenendo alte le 

tariffe. «Per le Industrie — 
ha commentato Corbellini 
nell 'annunclare che la temu

ta fiscalizzazione non avrà 
luogo — la riduzione tariffa
rla sarà fondamentale, spe
cie In questa fase di ripresa 
nella quale si prevede anche 
una certa espansione del 
consumi elettrici». 

Infine, la bilancia del pa
gamenti. A marzo, secondo 
dati provvisori di Bankltalla, 
si è chiusa con un disavanzo 
di 1.942 miliardi. Lo scorso 
anno a marzo 11 deficit se
gnava quota 2.937. 

Gildo Campesato 

La morte di Wallis Simpson 
•college* Magdaten di 
Oxford, un certo anticonfor
mismo. 

Nella misura del possibile, 
aveva cercato di vivere come 
un semplice studente, fre
quentando giovani di ogni 
classe sociale, e non disde
gnando né I laburisti né l re
pubblicani (ce n'erano, ben
ché rari. In Inghilterra, spe
cialmente fra gli intellettua
li, c'è di tutto). Sì narrava 
perfino che un giorno avesse 
cantato 'Bandiera Rossa; 
accompagnandosi sul suo 
fbanpt, per far piacere a un 
giovane socialista antimo
narchico. 

Durante la prima guerra 
mondiale, Edoardo aveva 
chiesto di andare al fronte, 
in trincea. Al comandante 
lord Kitchener, per superar
ne le obiezioni, aveva detto: 
rNon sono indispensabile. 
Ho quattro fratelli più giova
ni, pronti a sostituirmi come 
eredi al trono». Al che lord 
Kitchener aveva replicato 
con soldatesca ruvidezza: «Se 
Jo fossi sicuro della vostra 
morte in combattimento, 
non so se avrei il diritto di 
vietarvi di andare in prima 
linea. Quello che non posso 
permettere è che voi cadiate 
vivo nelle mani del nemico: 
Era la prima avvisaglia di 
uno scontro politico che in 
seguito sarebbe esploso alla 
luce del sole concludendosi 
con la sconfitta di Edoardo. 

Si aggiunga, per comple
tare il ritratto, che II futuro 
re amava visitare le miniere, 
e fare 'bagni di folla» fra pro
letari e disoccupati, non na
scondendo però, al tempo 
stesso, la sua simpatia per l 
movimenti fascisti del Con
tinente, compreso quello che 
stava per prendere 11 potere 
in Germania. C'erano in
somma, In lui, strane incli
nazioni, velleità, smanie, a 
recitare una parte nella sto
ria, per la quale forse aveva 
naturali disposizioni (piace
va alla gente), ma. che gli era 
vietata per nascita (in Gran 
Bretagna, da secoli, re e regi
ne non possono fare politica; 
che poi di tanto in tanto ci 
provino, è un altro discorso). 

Fu questo l'uomo che, pre
sentato alla signora Sim
pson, non seppe dirle altro 
che una banalità: 'Non le di
spiace che In Inghilterra 
manchi 11 riscaldamento 
centrale, a differenza dell'A
merica?: La risposta fu ar
dita e forse volutamente Im
pertinente (una civetteria, 
una provocazione): 'Vostra 
altezza mi delude profonda
mente. È l'identica domanda 
che sempre viene fatta a tut
te le mie amiche d'oltre 

Atlantico quando vengono a 
Londra. Mi aspettavo qual
cosa di più originale dal 
principe di Galles: 

Colpito dalla franchezza 
dell'americana, Edoardo (di
ce la leggenda) se ne inna
morò all'istante. Poco tempo 
dopo, lo disse al marito di lei, 
senza molte perifrasi: «Deb
bo averla». 71 signor Simpson 
cadde semisvenuto, ma per 
fortuna c'era una poltrona 
pronta a riceverlo. Pettego
lezzi diffusi fin da quel primi 
giorni, e in seguito elaborati 
in pagine e pagine di articoli 
e libri, attribuirono a Wallis 
il merito (o il demerito, di
pende dal punti di vista) di 
aver fatto di Edoardo *un ve
ro uomo: II principe di Gal
les, Infattt, nonostante l'in
dipendenza di giudizio, l'an
ticonformismo (per il quale 
ci vuole sempre un certo co
raggio) l'amore per gli sport, 
era un timido che nel rap
porti con le donne aveva 'del 
problemi: Conosciuta Wal
lis, cambiò radicalmente, 
'aumentò di statura e gonfiò 
il torace», come disse (forse 
con malizia) uno del suol 
amici. 

Morto re Giorgio V, 
Edoardo salì al trono il 20 
gennaio 1936. E subito co
minciarono i guai. La rela
zione del nuovo re era un 
problema costituzionale e 
politico. Su di esso, l'opinio
ne pubblica si divise. A una 
parte della classe dirigente 
(non a tutta) la signora Sim
pson non piaceva. Era una 
tcommoner*, una 'plebea»; 
era una divorziata, e la Chie
sa anglicana, di cui il re è II 
capo, non approva il divorzio 
(il pregiudizio antidivorzista 
è tale, nelle alte sfere britan
niche, che Eden, da primo 
ministro, non poteva sedere 
nel palco reale alle corse di 
Ascott, appunto perché di
vorziato); era, Infine, un'a
mericana e si sa che gli In
glesi nutrono per J 'cugini* 
d'oltre Oceano un sentimen
to contraddittorio di odio-
amore. 

Nacque tuttavia un 'parti
to del re» (e di Wallis), a cui 
aderivano classi e uomini di
versi: operai non dimentichi 
delle parole di comprensione 
e di simpatia di Edoardo per 
J loro problemi; un polìtico 
conservatore ma spregiudi
cato come Churchill; il lea
der fascista sir Oswald Mo-
sley; Il celebre drammaturgo 
George Bernard Shaw, *un 
buon uomo caduto fra I Fa
biani: per dirla con le parole 
di Lenin, un intellettuale ge
niale, spiritosissimo, ma po
liticamente ingenuo, sempre 
incerto fra l'ammirazione 

per Stalin e quella per Mus
solini. 

La stampa 'del cuore», sul
le due rive dell'Atlantico e 
poi in tutto II mondo, soffiò 
sul fuoco. Il re era deciso a 
sposare la divorziata, e a far
ne una regina, non una mo
glie 'morganatica», come 
suggerì II grande editore lord 
Rothcrmcre, cosa possibile 
secondo la tradizione della 
monarchia Inglese, sebbene 
non più praticata da molte 
generazioni. 

Lo scontro finale cominciò 
Il 20 ottobre e si concluse l'I 1 
dicembre dello stesso anno. 
Costringendo il re ad abdica
re, la classe dirigente Inglese 
(la telasse politica' come si 
direbbe oggi equivocando) 
diede una lezione valida non 
solo per la «sua» famiglia rea
le e per quella situazione spe
cifica, ma anche per altre si
tuazioni. Eppure fu un uomo 
grigio, e oggi dimenticato, a 
rappresentare il governo, il 
conservatore Baldwin. Egli 
disse chiaro e tondo al re che 
'Il paese non avrebbe appro
vato il matrimonio: Così, li 
patto su cui si regge la demo
crazia inglese fu fermamen
te ribadito. La corona non 
può imporre /a sua volontà 
alla nazione. E il re che obbe
disce al primo ministro, non 
viceversa, nel bene e nel ma
le. E Edoardo se ne andò. 

La coppia si sposò in Fran
cia, il 13 giugno 1937. Edoar
do diventò duca di Windsor, 
ma Wallis non diventò du
chessa. Dal luglio 19-10, e per 
tutta la guerra, l'ex re gover
nò le Bahamas: un esilio do
rato assai opportuno, date le 
sue simpatie per Hitler. Wal
lis lo aiutò a organizzare ri
cevimenti e banchetti, e a si
stemare parchi e giardini. 
Scrissero entrambi le loro 
memorie. Quelle di lei s'inti
tolavano 'Il cuore ha te sue 
ragioni: Quelle della politi
ca furono più forti. 

Armìnio Savioli 
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_ i apre una nuova era di ottimismo nei consumi 
Nasce Panda Supernova Diesel Chi desiderava 

l'economia del diesel, da oggi non e più costretto a ri
nunciare alla simpatia di Panda. 

Con il suo elastico e infaticabile propulsore 1300 ce 
fjg£J percorre a 90 km/h oltre 21 km con 1 litro di gasolio e 

raggiunge i 130 km'h sulla strada dell'economia. 
Mentre voi, grazie alla sofisticata sospensione poste

riore a omega, viaggiate comodamente nello spazio: lo 
spazio intelligente di un'auto midiifunzionah 

Un'automobile, anzi un'autoutile, che non si tira 
mai indietro di fronte al lavoro, ma è sempre in prima 
fila quando c'è da divenirsi 

Insomma per il piacere o per il dovere con Vanda 
Sitpemova Diesel sarete sempre in giro. A risparmiare. 
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